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VIMERCATE (tlo) Libri, giochi
e colori per i bimbi ricoverati
in ospedale. Così i volontari
di Abio restano accanto ai
piccoli ricoverati all’ospe da-
le di Vimercate anche in
periodo di Covid.

Tra le conseguenze della
pandemia c’è la chiusura dei
reparti ospedalieri alla at-
tività dei volontari, che per
ragioni di sicurezza non
hanno accesso all’ospe dale
e quindi non possono pre-
stare la loro opera di so-
stegno e di supporto ai de-
genti e alle loro famiglie.

Non fa eccezione la strut-
tura di Pediatria dell’Osp e-
dale di Vimercate, diretta da
Mario Sala. «In occasione
dei ricoveri - spiega il pri-
mario - il bambino deve
rimanere nella stanza di de-
genza con un genitore: en-
trambi vengono sottoposti a
tampone all’ingresso in re-
parto, con esito nel giro di
qualche ora. Tutte le camere
sono dotate di bagno pro-
prio e vengono generalmen-
te occupate da un solo de-
gente, per ridurre al mas-
simo i contatti e quindi le
possibili fonti di contagio».

Partner importante della
Pediatria è Abio (Associa-
zione per il bambino in

ospedale), con la sua espres-
sione locale Abio Brianza
che, come le altre associa-
zioni di volontariato, ha in-
terrotto la propria attività
«In presenza» dal marzo
s cors o.

«Non si è interrotta, però -
ha aggiunto Sala - la volontà
di aiutare, per cui prose-
guono gli invii di materiale
educativo e ricreativo, pre-
disposto dall’Ass ociazione
per il Bambino In Ospedale
in cartellette di materiale
igienizzabile prima della
cons egna».

Le cartellette contengono
un libro illustrato, un gioco
da abbinare all’età del bam-
bino, matite colorate e fogli
per disegnare. In questo mo-
do, in attesa che la situa-
zione consenta di ritornare
a l l’uso comunitario della sa-
la giochi, un piccolo dono
consente di mitigare le
preoccupazioni e le ansie
della degenza.

«Anche per questo voglia-
mo ringraziare doppiamente
Abio - ha commentato Nu n-
zio Del Sorbo, direttore ge-
nerale dell’Asst di Vimercate
- per il sostegno sempre
fornito, e per la volontà di
mantenerlo anche in un pe-
riodo così complicato«.

GRAZIE AI VOLONTARI ABIO

Kit per leggere e colorare donati
ai bimbi ricoverati in Pediatria

La consegna dei kit per i bimbi ricoverati in Pediatria

La città attraversata dalla bicipolitana
VIMERCATE (tlo) Una città a
misura di bici, che si possa
attraversare da Nord a Sud e
da Est a Ovest restando in
sella, su percorsi protetti che
non si intersechino mai, o
quasi, con la sede stradale
battuta dai veicoli a motore.

La Giunta comunale 5 Stel-
le ha licenziato il progetto per
la realizzazione della Bici-
politana di Vimercate.

In realtà sono due le de-
libere approvate dall’Es ecu-
tivo guidato da Frances co
Sartini, che danno il via a
nuovi investimenti in tema di
mobilità dolce e che con-
tengono, in una prima, l’ap -
provazione delle linee di in-
dirizzo della Bicipolitana;
nella seconda, più di det-
taglio, l’avvio del primo pro-
g e t t o  d i  c o l l e g a m e n t o
Est-Ovest di Vimercate. A
spiegare il senso e la filosofia
d e l l’intervento è l’ass ess ore
alla Mobilità Maurizio Ber-
tin ell i.

«Il Piano Urbano della Mo-
bilità Sostenibile (Pums), ap-
provato dal Consiglio comu-
nale nel 2019, ha messo tra le
priorità la realizzazione di
una rete ciclabile in grado di
attrarre molti più cittadini di

adesso all’uso quotidiano
della bicicletta - ha dichia-
rato - Come noto, esistono
barriere di natura diversa che
spingono una persona a usa-
re mezzi alternativi alla bi-
cicletta. Tra queste c’è si-
curamente la paura dei furti o
dei danneggiamenti, da un
lato, e la pericolosità della
convivenza con le auto

da l l’altro. Non basta perciò
progettare piste ciclabili, ma
occorre affrontare il proble-
ma da più punti di vista,
compreso quello culturale».
Le proposte approvate nelle
due delibere di Giunta si ba-
sano quindi su un assunto
ritenuto centrale nel pro-
gramma dei 5 Stelle: Vimer-
cate deve diventare a tutti gli

effetti una «città a 30 km/h».
«Nulla può essere realiz-

zato con successo se non
adattiamo le strade della città
per far andare piano le auto,
auto che sempre di più as-
somigliano a dei “giganti del-
la strada” che invadono or-
mai tutto lo spazio delle car-
reggiate - ha aggiunto ancora
l’assessore - Questo presup-

posto è fondamentale per
comprendere come mai nella
progettazione non si propo-
ne di realizzare in città piste
ciclabili separate dalle corsie
destinate alle auto laddove
quella strada o piazza è stata
classificata come “spazio di
c o n d i v i si o n e” e non come
“spazio di circolazione”, co-
me descritto con chiarezza
nel Pums».

Una percorso ciclabile,
perciò, secondo l’idea di fon-
do del Piano non è neces-
sariamente una corsia de-
limitata da strisce o cordoli,
ma potrebbe anche essere
una via dove si provvede, ad
esempio, a renderla a senso
unico inserendo una corsia
ciclabile in senso opposto.

Le due direttrici
Le due delibere di Giunta

tracciano le linee guida per
definire i primi percorsi con-
tinui che consentiranno una
più sicura mobilità ciclabile
secondo due direttrici.

La prima, Est-Ovest, col-
legando Arcore con il centro
scolastico Omnicomprensivo
di via Adda, passando da via
Rota, piazzale Martiri Vimer-
catesi, via Cavour e via Quar-
to (per proseguire poi fin ver-

so Bellusco e Bernareggio).
La seconda, Centro-Sud,

rendendo ciclopedonale
piazza Marconi e proseguen-
do verso l'area feste e il cen-
tro sportivo di via degli Atleti.
Per questo secondo interven-
to, centrale è anche la ri-
qualificazione di piazza Mar-
coni, il cui progetto è stato
recentemente licenziato e
prenderà corpo nel 2021.
Progetto che di fatto prevede
l’estensione delle aree pe-
donali della piazza e la dra-
stica riduzione della velocità
delle auto.

«Particolare attenzione, in-
fine, verrà data agli attra-
versamenti con strade a per-
correnza principale delle au-
to e alla maggior disponi-
bilità di stalli per il parcheg-
gio delle bici - ha concluso
Bertinelli - Alla base di tutto
rimane la necessità di un
cambio culturale e compor-
tamentale nelle abitudini de-
gli spostamenti, per cui sarà
volontà di questa ammini-
strazione lavorare su un pia-
no comunicativo e parteci-
pativo, coinvolgendo nelle
scelte le associazioni e le
consulte di quartiere».

Lorenzo Teruzzi

Un primo test per la realizzazione di piste ciclabili a raso, anche contromano, è stato realizzato a settembre in via Mazzini

Licenziato dalla Giunta 5 Stelle un progetto che prevede attraversamenti in bici della città sulle direttrici Est-Ovest e Nord-Sud

In molte strade verranno realizzate corsie a raso, che saranno percorribili anche in senso opposto a quello di marcia dei veicoli a motore
In quasi tutte le vie non a scorrimento veloce sarà introdotto il limite di 30 chilometri orari. L’assessore: «Serve un cambio di mentalità»

C’è una patologia degli oc-
chi che colpisce in Italia una
persona su cinquecento, ma-
nifestandosi in giovane età.
Purtroppo è facile sottovalu-
tarne i sintomi, che consisto-
no in graduale abbassamen-
to della vista, astigmatismo
e miopia, aloni notturni e
sfregamento degli occhi. Col
tempo può aggravarsi an-
che al punto da portare al
trapianto di cornea. Stiamo
parlando del cheratocono,
malattia degenerativa che
consiste in una deformazione 
superficie della cornea. «La
causa del cheratocono non
è ancora chiara, ma sembra
esserci una predisposizio-
ne genetica nel 10-15% dei
casi. La severità varia da per-
sona a persona, ma parliamo
di una malattia altamente in-
validante, in quanto colpisce
pazienti giovani, che vedono
bene. Come per tutte le pato-
logie degenerative sono fon-
damentali prevenzione e te-
rapie mirate» spiega Matteo
Pelagatti, responsabile del
centro Blue Eye di Vimerca-

te, punto di riferimento nella
diagnosi e nel trattamento
delle patologie dell’occhio.
«Nella diagnosi precoce una
strumentazione efficiente
e un operatore preparato
possono fare la differenza –
continua Pelagatti –. Da Blue
Eye a Vimercate è possibile
sottoporsi alla tomografia
corneale, un esame sicuro e
non invasivo che fa scoprire
subito eventuali anomalie.
Nel caso queste vengano
riscontrate, il paziente vie-
ne indirizzato a un nostro
oculista specializzato nella
patologia per una successiva
visita approfondita».
Nel centro Blue Eye la tomo-
grafia corneale si esegue con
Pentacam, tecnologia che
ricostruisce in 3D il segmen-
to anteriore dell'occhio for-
nendo una valutazione delle
caratteristiche della cornea,
della camera anteriore e del
cristallino. «È la modalità più
moderna e sofisticata di dia-
gnosi oggi disponibile – spie-
ga Pelagatti –. È un esame
non invasivo e privo di rischi

Cheratocono: cos’è, sintomi, prevenzione e trattamenti
Diagnosi precoce al centro Blue Eye di Vimercate
Abbassamento della vista, aloni notturni e sfregamento degli occhi sono i primi sintomi
di questa malattia degenerativa, che colpisce soprattutto in giovane età. Alle Torri Bianche si 
può fare un esame non invasivo e privo di rischi per fermare il cheratocono in tempo

che, nello studio del cheratocono,
viene abbinato a un altro esame
non invasivo, la microscopia en-
doteliale». Per quanto riguarda
la cura del cheratocono, diverse
sono le armi a disposizione. La
tecnica più recente è il cross lin-
king corneale, che serve a rinfor-
zare le fibre di collagene di cui è
composta la cornea instillando
vitamina B2 (riboflavina) e poi ir-
radiando la superficie oculare con
un laser a raggi ultravioletti che

attiva il farmaco. Il trattamento si
esegue in anestesia topica (gocce
di collirio), dura circa 40 minuti e
al termine si applica una lente a
contatto morbida. «Oltre al cross
linking esistono anche altre te-
rapie – conclude Pelagatti –. La
scelta dell’una o dell’altra dipen-
de sempre dal quadro clinico dello 
specifico paziente, che al cen-
tro Blue Eye valutiamo in modo
approfondito».
Per informazioni: www.blueeye.it
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